
COLDIRETTI BRESCIA
MENSILE DI AGRICOLTURA, ECONOMIA, IMPRESA
ANNO 12 | N. 2 | FEBBRAIO 2022 
 
DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE:
23124 BRESCIA - VIA SAN ZENO, 69 
TEL. 030 2457585 - FAX 030 2457691
www.brescia.coldiretti.it

DIRETTORE RESPONSABILE E
RESPONSABILE DI REDAZIONE
Sara Vecchiati | sara.vecchiati@coldiretti.it

PROGETTO GRAFICO, IMPAGINAZIONE E PUBBLICITà: 
VOCE MEDIA 030 5785461
STAMPA: TIBER SPA www.tiber.it

AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA 
n. 58 DEL 27 DICEMBRE 2004

Agricoltori in Piazza a Brescia!

Piazza Duomo colorata di giallo con centinaia di allevatori e agricoltori riuniti 
per salvaguardare l’agroalimentare Made in Italy difendendo economia e territorio

Con l’aumento esponenziale 
dei costi delle materie prime, 
gli allevamenti zootecnici sono 
in enorme difficoltà. A partire 
dal settore lattiero brescia-
no, eccellenza dell’economia 
made in Italy con una produ-
zione annua di oltre 15 milioni 
di quintali di latte, pari al 12 
% del totale nazionale, senza 
dimenticare il settore avicolo, 
suinicolo e della carne rossa 
dei bovini da carne. Ma non 
solo,  a rischio anche il settore 
florovivaistico soffocato anche 
dagli aumenti dei costi di ga-
solio per scaldare le serre oltre 
ai trasporti non compensati da 
prezzi di vendita adeguati.
Le imprese agricole ormai pro-
ducono in perdita e la situa-
zione è diventata insostenibile. 
Occorre urgentemente garan-
tire la sostenibilità finanziaria 
delle aziende e delle stalle in 
modo che  prezzi riconosciu-
ti ad agricoltori e allevatori 
ritornino sopra i costi di pro-
duzione. Ma non solo,  serve 
anche responsabilità da parte 
dell’intera filiera alimentare 
con accordi tra agricoltura, 
industria e distribuzione per 
garantire una più equa ripar-
tizione del valore per salvare 
aziende agricole e stalle. Ne-
cessario anche che il governo 
intervenga in modo importante 
in questa situazione che deve 
trovare presto una soluzione. 

Aumenti costi 
energetici e 
materie prime 

di Valter Giacomelli

L’EDITORIALE

“La situazione è pesante e 
mette a rischio la sopravviven-
za dell’economia agricola, le 
nostre aziende stanno soffren-
do per i costanti rincari dell’e-
nergia, dei fertilizzanti, delle 
materie prime per l’alimenta-
zione degli animali, mentre le 
speculazioni e il mancato rico-
noscimento di prezzi adeguati 
stanno costringendo le impre-
se a lavorare in perdita”. 
Queste le parole del presidente 

di Coldiretti Brescia Valter Gia-
comelli in occasione della mo-
bilitazione che si è svolta vener-
di 18 febbraio in Piazza Duomo 
alla presenza di centinaia, tra 
allevatori e agricoltori brescia-
ni  per far sentire la propria 
voce e salvare l’agroalimentare 
Made in Italy, difendendo l’e-
conomia, il lavoro e il territorio.  
La centralissima piazza bre-
sciana si è dunque colorata 
di giallo, con centinaia di ban-

diere Coldiretti sventolanti, per 
raccontare il ruolo fondamen-
tale dell’agricoltura e dell’alle-
vamento nella produzione del 
migliore agroalimentare made 
in Italy. La campagna è en-
trata in città, portando una 
stalla con i vitelli e la vacca, 
le bambine vestite da con-
tadine, i pannelli fotovoltaici 
simbolo dell’evoluzione green 
del comparto e il tavolo con 
l’esposizione delle eccellenze 

lattiero-casearie e suinico-
le bresciane: “vantiamo una 
provincia ricca di eccellenze 
agricole in tutte le filiere – ag-
giunge Nadia Turelli, vice pre-
sidente di Coldiretti Brescia e 
delegata provinciale Donne Im-
presa Coldiretti - è fondamen-
tale salvaguardarle e garantirne 
la continuità perché, oltre a 
raccontare le tradizioni, rappre-
sentano la biodiversità davvero 
unica delle nostre terre”.

 www.gs-service.it 

 

 

Consulenza specialistica per adempimenti, scadenze, obblighi di 
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Con i  prezzi sempre più in-
certi e i costi delle materie 
prime alle stelle è emergenza 
per le aziende suinicole  che 
oggi rischiano di chiudere 
definitivamente o  di subire 
danni permanenti all’inte-
ro settore. Questo l’allarme 
lanciato da Valter Giacomelli 
presidente di Coldiretti Bre-
scia in una situazione vera-
mente drammatica che sta 
colpendo tutto l’agroalimen-
tare e sta mettendo in ginoc-
chio un settore importante 
nell’economia bresciana. Ol-
tre alla minaccia della peste 
suina che fortunatamente  
non ha coinvolto pesante-
mente le aziende suinicole 
bresciane, oggi il vero pro-
blema sono i prezzi  ricono-
sciuti agli allevatori in conti-
nuo calo e i costi di materie 
prime e energia schizzati alle 

stelle che gravano sull’attività 
aziendale, in particolar modo 
delle scrofaie, e portano le 
imprese a produrre, giorno 
dopo giorno, in perdita. “In 
meno di un mese, da quan-
do è scoppiata la questione 
della peste suina africana,  si 
sono persi 20 cents al Kg, in 
un contesto dove si copri-
vano a fatica i costi di pro-
duzione – interviene Claudio 
Cestana vicepresidente di 
Coldiretti Brescia, suinicol-
tore di Manerbio e coordina-
tore della consulta suinicola 
provinciale - adesso la si-
tuazione è drammatica. E lo 
è ancor di più per le scrofaie 
dove  nascono i suinetti ita-
liani che sono la base impre-
scindibile per tutte le DOP”. 
È di oggi la quotazione in 
perdita della CUN (Commis-
sione Unica Nazionale) per i 

suini da macello del circuito 
tutelato delle DOP a 1,455 
euro/kg , un valore di -0,034 
centesimi inferiore rispetto a 
settimana scorsa che sotto-
linea la continua discesa del 
valore al kg dei suini, sinto-
mo di una profonda crisi in 
atto. “La situazione è depri-
mente, siamo sconsolati, tri-
sti e amareggiati - aggiunge 
Alberto Fappani suinicoltore 
di Borgo San Giacomo – il 
nostro settore ha sempre vis-
suto alti e bassi ma la crisi 
attuale non ha eguali con gli 
aumenti delle materie prime 
alle stelle che non accenna-
no a diminuire. è difficile ar-
rivare a fine mese e a volte è 
necessario chiedere dei pre-
stiti per pagare i fornitori. Gli 
allevamenti oggi stanno valu-
tano di alleggerire se non ad-
dirittura vuotare le stalle an-

Suini, allarme prezzi 
e costi alle stelle:
è emergenza
Giacomelli: urge intervento immediato per salvare i suinicoltori bresciani

che in previsione della nuova 
stagione cerealicola che si 
apre già in perdita”. La nostra 
provincia è infatti la prima a 
livello nazionale per numero 
di maiali allevati: sono infat-
ti oltre 1 milione e 300  mila 
i  capi presenti nelle aziende 
bresciane, pari al 14% del to-
tale nazionale.
“La situazione è economica-
mente devastante - denuncia 
Andrea Marchesini, giovane 
suinicoltore di Bedizzole - 
tra materie prime ed energia 
alle stelle da un lato, e listi-
ni costantemente al ribasso 
dall’altro, siamo ben al di sot-
to del costo di produzione.  
Non ci capacitiamo di come 
possano sussistere dei prezzi 
di vendita così bassi sui suini 
all’ingrasso, dato che il no-
stro Paese non è un grande 
esportatore di questo tipo di 

carne, soggetta dunque a di-
namiche prettamente nazio-
nali”. “La  crisi perdurante del 
settore, mette a rischio l’esi-
stenza e l’essenza stessa di 
molti tesori agroalimentari del 
Made in Italy, dal culatello di 
zibello al prosciutto di Parma 
fino a quello di San Daniele  
– conclude il presidente Gia-
comelli – è urgente garantire 
una equa distribuzione del 
reddito all’interno della filiera, 
solo così salveremo il settore 
suinicolo dalla crisi e dal con-
seguente impoverimento dei 
nostri territori. è necessaria 
una forte presa di coscienza 
da parte di tutti gli attori del 
settore e del mondo politico 
nazionale e locale affinché gli 
allevamenti smettano di es-
sere l’anello debole della filie-
ra e le nostre aziende otten-
gano la giusta marginalità”. 

AGRICOLTORI IN PIAZZA A BRESCIA

Mobilitazione: la zootecnia protagonista!
La zootecnia bresciana rac-
conta una tradizione fatta di 
formaggi e salumi tipici (e in 
alcuni casi anche delle DOP 
riconosciute in tutto il mondo) 
che non ha eguali per carat-
teristiche, innovazione e so-
stenibilità. Oggi tutto questo 
è messo a dura prova da una 
situazione di grande difficoltà 
per le imprese agricole, a cau-
sa dell’aumento esponenziale 
dei costi di materie prima ed 
energia, ma non solo: “Occor-
re intervenire con decisione - 
sottolinea il presidente di Col-
diretti Brescia Valter Giacomelli  
- per impedire le irregolarità e 

le pratiche che sottopagano i 
prodotto agricoli agli allevato-
ri e spingono le imprese  alla 
chiusura, in un momento in 
cui invece è fondamentale di-
fendere la sovranità alimentare 
del Paese con l’emergenza 
pandemia che ostacola gli 
scambi e favorisce specula-
zioni”.
In particolare il latte rappre-
senta un settore pesante-
mente segnato dall’aumento 
dei costi di produzione e dalle 
speculazioni lungo la filiera. 
Oggi, produrre mediamente 
un litro di latte, secondo l’ana-
lisi sui costi di produzione del 

latte effettuata dall’Ismea, co-
sta 46 centesimi. La provincia 
di Brescia – continua Coldiretti 
provinciale - è al primo posto 
a livello nazionale con il 12% di 
latte munto, oltre 1.600 azien-
de da latte e numerose DOP 
tra cui Grana Padano, Silter, 
Nostrano Val Trompia, Taleg-
gio, Provolone e altri ancora, 
che la portano al sesto posto 
a livello nazionale secondo 
il “Rapporto Ismea-Qualivita 
2021 sulle produzioni agro-
alimentari e vitivinicole DOP 
IGP STG”.  “Siamo qui per far 
sentire la nostra voce in un 
momento di grande difficol-

tà – interviene Sonia Moletta 
imprenditrice zootecnica di 
Rudiano – facciamo il possi-
bile per resistere ma è asso-
lutamente necessario trova-

re soluzioni per continuare e 
portare avanti un lavoro che 
amiamo moltissimo”. Anche il 
settore suinicolo si trova in dif-
ficoltà ma, attraverso le eccel-

Un settore portante dell’economia provinciale che resiste e vuole ripartire 
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Consegnate al Prefetto proposte e richieste per il mondo agricolo
“Abbiamo appena consegnato 
al prefetto di Brescia due do-
cumenti, da una parte la de-
nuncia e la richiesta urgente di 
fermare le speculazioni a dan-
no delle imprese agricole bre-
sciane e dall’altra le proposte e 
le richieste rivolte al presidente 
del consiglio Mario Draghi per 
dare respiro al mondo agrico-
lo e restituire traiettorie di spe-
ranza e di futuro sbloccando 
ulteriori fondi per investire in 
fonti energetiche alternative e 
sostenibili”. Con queste parole 

Valter Giacomelli, presidente 
di Coldiretti Brescia, si rivolge 
alle centinaia di soci bresciani 
riuniti questa mattina in Piazza 
Duomo a Brescia dopo l’in-
contro con il prefetto Maria Ro-
saria Laganà, che ha accolto le 
istanze di Coldiretti conferman-
do la volontà di trasmetterle a 
livello centrale per trovare al 
più presto soluzioni reali e con-
crete. Insieme al documento, il 
presidente Giacomelli, il diret-
tore di Coldiretti Brescia Massi-
mo Albano e una delegazione 

di imprenditori bresciani hanno 
consegnato al Prefetto una 
selezione di formaggi e salu-
mi locali, a dimostrazione delle 
eccellenze agroalimentari che 
la nostra provincia produce e 
che vuole e deve continuare a 
produrre. Un gesto simbolico a 
testimoniare la grande volontà 
di salvaguardare un sistema 
produttivo fatto di persone e 
tradizioni invidiate e copiate 
in tutto il mondo.  Sostegno e 
vicinanza alle aziende brescia-
ne anche dal mondo politico, 

con gli interventi del sindaco 
di Brescia Emilio Del Bono, 
del consigliere regionale Vivia-
na Beccalossi e di numerosi 
sindaci provenienti da tutta la 
provincia scesi in piazza insie-
me agli agricoltori e agli alleva-
tori Coldiretti. In collegamento 
telefonico, anche l’intervento 
dell’assessore all’Agricoltura, 
alimentazione e sistemi verdi di 
Regione Lombardia Fabio Rol-
fi.  “Alle istituzioni oggi chiedia-
mo di sostenere il nostro impe-
gno volto a ottenere la giusta 

distribuzione del reddito nelle 
filiere – conclude il presidente 
Giacomelli -, il contenimento 
dei costi di materie prime ed 
energia e ulteriori incentivi alle 
aziende che investono nelle 
energie rinnovabili e nella so-
stenibilità. Solo lavorando in 
sinergia potremo salvare mi-
gliaia di aziende, tutelare i posti 
di lavoro e garantire una reale 
ripartenza del settore. Coldiret-
ti continuerà sempre a battersi 
per dare risposte concrete alle 
imprese”.

lenze agroalimentari che lo ca-
ratterizzano, dai prodotti Dop 
come il  Prosciutto di Parma 
e il Prosciutto di San Daniele, 
agli altri salumi del territorio, 
e i numeri che rappresenta – 
1.300.000 animali da macello/
anno e 74.000 scrofe da ripro-
duzione -  ha voglia di ripar-
tire: “In meno di un mese, da 

quando è scoppiata la que-
stione della peste suina africa-
na si sono persi 20 centesimi 
al Kg, in un contesto nel quale 
già si coprivano a fatica i co-
sti di produzione – interviene 
Claudio Cestana vice presi-
dente di Coldiretti Brescia, 
suinicoltore di Manerbio (BS) 
e coordinatore della consulta 

suinicola provinciale - preoc-
cupano soprattutto le scrofaie, 
dove nascono i suinetti italiani 
che sono la base imprescindi-
bile per tutte le Dop. E da qui 
dobbiamo ripartire attraverso 
la valorizzazione dei prodotti 
noti, apprezzati e invidiati in 
tutto il mondo che vanno so-
stenuti e rilanciati”.
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Filiera latte: costi, prezzi e mercati

Giacomelli: “intervenire subito per salvare le stalle, sostenere gli allevatori 
e garantire la produzione delle eccellenze casearie made in Italy”

Con l’aumento esponenziale 
dei costi delle materie prime, 
gli allevamenti zootecnici sono 
in enorme difficoltà. A partire 
dal settore lattiero brescia-
no, eccellenza dell’economia 
made in Italy con una produ-
zione annua di oltre 15 mi-
lioni di quintali di latte, pari al 
12% del totale nazionale. Un 
comparto a rischio, mentre i 
consumi di formaggi made in 
Italy crescono, in Italia e nel 
mondo. Queste le parole di 
Valter Giacomelli, presidente 
di Coldiretti Brescia, in occa-
sione del terzo webinar del ca-
lendario “Sempre in Contatto” 
dal titolo “Focus filiera latte: 
costi, prezzi e mercati” che 
si è svolto martedì 8 febbra-
io. L’incontro, moderato dal 
direttore Massimo Albano, ha 
affrontato le problematiche e 
le prospettive di questo mer-
cato. Dal tema del prezzo del 
latte alla stalla,  alla sostenibili-
tà economica degli allevamen-
ti. “In questi mesi l’andamento 
dei costi di produzione, prima 
i componenti della razione ali-
mentare poi anche quelli ener-

getici, sta rendendo ancora 
tutto più difficile, ecco perché 
riteniamo importante appro-
fondire in questa sede gli sce-
nari nazionali e internazionali 
che interessano il futuro delle 
nostre aziende”, commenta il 
direttore Massimo Albano. 
In apertura, collegato da re-
moto, l’intervento di Angelo 
Rossi, esperto del mondo lat-

tiero-caseario e fondatore del 
CLAL, centro studi che analiz-
za il mercato del latte e ne in-
terpreta le tendenze, divulgan-
do dati e informazioni utili agli 
operatori del settore. “Il pro-
blema del caro prezzi è glo-
bale – spiega Angelo Rossi – 
dalla crescita esponenziale dei 
cereali, in primis mais e soia, 
alle quotazioni praticamente 

raddoppiate dei fertilizzanti. 
Tutto questo si riflette pesan-
temente sui costi delle razioni 
alimentari dei bovini da latte”. 
La successiva analisi, sempre 
in collegamento,  di Mirco de 
Vincenzi, Information Techno-
logy Analyst di CLAL, mostra il 
fronte dei prezzi e delle produ-
zioni di latte. “I principali pro-
duttori Ue, ovvero Germania, 

Francia e Paesi Bassi, stanno 
producendo meno latte, a cau-
sa del calo della richiesta e dei 
vincoli ambientali, e la minore 
offerta sta rafforzando i prez-
zi del latte alla stalla. Dall’altra 
parte, invece, Polonia, Irlanda 
e Italia mantengono ritmi alti 
evidenziano che l’Italia non è 
ancora autosufficiente avendo 
nel 2021 coperto il 95% del 

IL WEBINAR DI COLDIRETTI BRESCIA



Bisogna rendere immediata-
mente operativo l’accordo di 
filiera per fermare la specula-
zione in atto sul prezzo del lat-
te alla stalla, che rischia di far 
saltare uno dei comparti car-
dine del nostro agroalimenta-
re. È quanto afferma Coldiretti 
Brescia nel commentare po-
sitivamente la convocazione 
del tavolo regionale da parte 
dell’assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Ver-

di che ha accolto le richieste 
della stessa Coldiretti. “Rin-
graziamo l’assessore Rolfi per 
la sensibilità che mostra verso 
il settore agricolo e zootecni-
co e per aver fatto proprie le 
nostre sollecitazioni – aggiun-
ge il presidente di Coldiretti 
Brescia Valter Giacomelli – 
come organizzazione stiamo 
lavorando su tutti i fronti, dal 
livello governativo a quello ter-
ritoriale, per difendere il lavoro 

e la dignità delle stalle italiane 
che stanno attraversando un 
periodo di grave crisi”. Gli alle-
vatori sono strozzati dai conti-
nui aumenti dei costi di produ-
zione non compensati da un 
prezzo di vendita adeguato e 
in molti casi si trovano costretti 
ormai da mesi a vendere sot-
tocosto per effetto di dinami-
che speculative che ricadono 
interamente sulle loro spalle. 
Abbiamo quindi chiesto all’as-

Latte, bene tavolo in Lombardia: accolte LE richieste DI COLDIRETTI
Adeguare subito prezzi alla stalla

fabbisogno interno  di latte”. 
Si passa poi al mercato dei 
formaggi, in particolar modo 
del Grana Padano, con l’in-
tervento del direttore del Con-
sorzio Stefano Berni. Dal 1998 
Berni è direttore generale del 
più importante Consorzio Dop 
d’Europa, con sede a Desen-
zano del Garda, che da oltre 
sessant’anni riunisce produt-
tori, stagionatori e commer-
cianti del formaggio Grana 
Padano per garantire il rispet-
to della ricetta tradizionale e la 
sua alta qualità riconoscibile 
in ogni singola forma. Le cifre 
registrate dal Consorzio nel 
2020 raccontano un settore 
significativo dell’economia ita-
liana: 5.255.451 forme totali 

di Grana Padano prodotte, 
2.112.870 forme esportate 
(40,19%), 129 caseifici pro-
duttori e 40.000 addetti.
“Tra 2020 e 2021, nonostante 
la pandemia, abbiamo ottenu-
to una crescita dei consumi 
superiore al trend degli ultimi 
10 anni – spiega Stefano Ber-
ni -. questo perché la prolun-
gata permanenza tra le mura 
domestiche ha portato le per-
sone ad acquisire più consa-
pevolezza circa la qualità del 
cibo portato in tavola. Impor-
tante anche l’export dove il 
nostro formaggio è protago-
nista della ristorazione di alto 
livello, che si distingue appun-
to per l’uso di prodotti made 
in Italy. Sarebbe importante 
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sessore Rolfi di convocare le 
parti che hanno sottoscritto il 
protocollo nazionale della filie-
ra lattiero casearia per arrivare 
subito al riconoscimento del 
giusto prezzo che tenga con-
to della continua escalation 
dei costi di energia e man-
gimi. Non si può più perdere 
tempo, serve una presa d’atto 
collettiva prima che sia troppo 
tardi. In gioco c’è il futuro di 
un settore che grazie a circa 

5mila allevamenti diffusi sul 
territorio regionale produce 
ogni anno oltre il 40% del latte 
italiano di cui il 12% prodotto 
nella sola provincia di Brescia. 
Quando una stalla chiude si 
perde un intero sistema fatto 
di animali, di prati per il forag-
gio, di formaggi tipici e soprat-
tutto di persone impegnate a 
combattere, spesso da intere 
generazioni, lo spopolamento 
e il degrado.

introdurre anche nel nostro 
paese l’obbligo di indicare sul 
menu la provenienza degli in-
gredienti utilizzati in cucina per 
valorizzare i prodotti Dop con-
tro le imitazioni. In generale, le 
prospettive per il 2022 restano 
buone, con un punto di do-
manda legato alla reazione dei 
consumatori a fronte dell’au-
mento generale del costo della 
vita. Per il futuro puntiamo ad 
accrescere la presenza all’e-
stero e a mantenere  la posi-
zione su mercato nazionale”. 
In chiusura l’intervento e com-
mento del presidente di Coldi-
retti Brescia Valter Giacomelli: 
“Il settore caseario sta vivendo 
un momento molto positivo, 
purtroppo non possiamo dire 

la stessa cosa per i produttori 
della materia prima, il latte. 
Le stalle stanno producendo 
in perdita a causa dei costi 
di produzione in aumento,  è 
urgente garantire una equa 
distribuzione del reddito all’in-
terno della filiera, solo così 
salveremo le stalle dalla chiu-
sura e dal conseguente impo-

verimento dei nostri territori. 
Serve dunque una forte presa 
di coscienza da parte di tutti 
gli attori del lattiero-caseario e 
del mondo politico nazionale e 
locale affinché gli allevamen-
ti smettano di essere l’anello 
debole della filiera e le nostre 
aziende ottengano la giusta 
marginalità”.
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Filiera avicola: lenta ripartenza in sicurezza
Giacomelli: un settore fortemente colpito dall’emergenza sanitaria che oggi ha urgenza di tornare a pieno regime

La filiera avicola bresciana 
sta vivendo una fase critica 
legata all’aumento inces-
sante dei costi dell’energia e 
delle materie prime in gene-
rale e all’incertezza dei tem-
pi di ripresa dell’attività: due 
elementi determinati per la 
ripartenza e la  crescita di un 
settore importante nell’eco-
nomia provinciale che conta 
oltre 13 milioni e mezzo di 
capi. Questo il commento 
di Valter Giacomelli, presi-
dente di Coldiretti Brescia 
in occasione della consul-
ta regionale Coldiretti che 
oggi ha affrontato tre temi 
centrali per l’attività avicola: 
evoluzione dell’emergenza 
sanitaria, accasamenti de-
gli animali e situazione degli  
indennizzi da danni diretti e 
indiretti.
La Lombardia conta oltre 
2.000 allevamenti avicoli, di 
cui quasi 900 di galline ova-
iole, 1.100 di polli da carne 
e più di 300 di tacchini. 
I capi allevati sono quasi 32 
milioni: 14 milioni di galline 
ovaiole, 14 milioni di polli da 
carne e 2,5 milioni di tacchi-
ni e Brescia si posizione al 
primo posto con  13,5 mi-

lioni di capi. Si tratta di nu-
meri importanti e per questo 
è necessario trovare soluzio-
ni immediate a partire dagli 

accasamenti post emergen-
za sanitaria: “la situazione è 
molto complicata – precisa 
Mattia Preti giovane avicol-

tore di Manerbio - un alleva-
mento come il mio, fermo da 
parecchi mesi, ha urgenza 
di ripartire per ritrovare at-

tività e reddito”. Una filiera 
in evidente difficoltà di mer-
cato, dall’allevamento alla 
trasformazione: “Ad oggi le 
carenze dei mancati acca-
samenti sono giunte in ma-
cello e dunque sul mercato il 
prodotto manca -  aggiunge 
Laura Facchetti dell’avicola 
Monteverde di Rovato - ciò 
sta determinando anche un 
ingresso di prodotto dall’e-
stero. Dal 6 gennaio si è ri-
aperta gradualmente la pos-
sibilità di accasare. Con le 
attuali regole c’è finalmente 
l’apertura nelle zone coin-
volte a seconda delle aree 
omogenee e ad oggi si rie-
scono ad accasare due terzi 
circa degli allevamenti”. In 
tema di indennizzi il percor-
so è ancora  lungo: “ci au-
guriamo che i tempi si pos-
sano ridurre – conclude il 
presidente Giacomelli – in tal 
senso abbiamo proposto a  
Regione Lombardia un per-
corso per dare risposte cer-
te e ristori veloci alle imprese 
avicole”.

Laura Facchetti
avicola Monteverde di Rovato
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Massimo Albano: stesse regole per il 2022, attenzione e preoccupazione per la nuova PAC a partire dal 2023

PAC e PSR: cosa c’è all’orizzonte?
Il secondo appuntamento in 
calendario, che si è svolto gio-
vedi 27 gennaio,  moderato 
dal direttore Massimo Alba-
no, ha affrontato il tema della 
PAC e del PSR: “continuano 
gli incontri a distanza, oggi 
il tema si sposta sulle dina-
miche future per lo sviluppo 
delle nostre aziende, con par-
ticolare attenzione e un po’ di 
preoccupazione per la PAC a 
partire dal 2023”. Primo inter-
vento della mattinata a cura 
di Mauro Belloli: “l’anno in 
corso per i pagamenti diretti 
è un anno transitorio, l’ultimo 
della vecchia programmazio-
ne: nessuna novità, vecchie 
regole e nuove risorse. L’at-
tenzione è invece massima 
per quello che si annuncia 
l’anno prossimo, con l’entrata 
in vigore della Politica Agrico-
la Comunitaria 2023/2027”.  
L’Italia ha presentato nei tem-
pi previsti (31.12.2021) il Pia-
no Strategico Nazionale, che 
dovrà essere approvato entro 
6 mesi dalla Commissione 
Europea. Al netto di picco-

le modifiche, si profila una 
nuova PAC con molte novità.  
Non sarà la PAC che sognano 
gli agricoltori, ma per Coldiretti 
il risultato è il miglior compro-
messo possibile, rispetto alle 
spinte ormai sedimentate da 
anni nel contesto europeo. 
Si è evitato l’azzeramento dei 
titoli, con una convergenza 
progressiva e spostata il più 
possibile al 2026. Focus an-
che sui giovani: “avranno più 
risorse – precisa Belloli - e, 
rispetto alle premesse del Mi-
nistero, sono stati semplificati 
gli eco-schemi:  3 le aree di 
azione, zootecnia sostenibile, 
biodiversità e paesaggio olivi-
colo”. Seconda parte dedicata 
all’intervento affidata a Simo-
ne Frusca responsabile area 
tecnica di Coldiretti Brescia: 
“sono state stanziate risorse 
significative per il periodo di 
transizione prima dell’entrata 
in vigore della nuova PAC, che 
guardano allo sviluppo delle 
imprese agricole con partico-
lare attenzione ai giovani,  alle 
misure ambientali e alle filiere 

corte, senza dimenticare la 
formazione, l’acquisizione di 
competenze e ovviamente i 
fondi destinati all’incremento 
della redditività aziendale, con 
il miglioramento e ampliamen-
to delle strutture aziendali”.  
Si parla  di cifre importanti oltre 
400 milioni di € rese disponi-
bili da Regione Lombardia per 
il periodo transitorio 2021 e 

2022, oltre a quanto già stan-
ziato nel periodo 2014/2020 
pari a circa un miliardo e mez-
zo di euro. In tema di modifi-
che del PSR numerose le no-
vità: “Sono state riproposte 
quattro misure fondamentali 
– aggiunge Frusca - la misu-
ra 4.1.01 finalizzata agli inve-
sti strutturali, la possibilità di 
presentare nuove domande 

agro ambientali a superficie, 
la misura che finanzia in ma-
niera importante la copertura 
delle vasche di stoccaggio dei 
reflui per un miglioramento del-
la qualità dell’aria e la misura 
che sostiene gli interventi sulle 
strutture agrituristiche a cui si 
sono aggiunti interventi legati 
alle dotazioni elettroniche e per 
la sanificazione degli ambienti.”

IL WEBINAR DI COLDIRETTI BRESCIA
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In Gazzetta decreto salva spesa, da pasta a latte
Coldiretti Brescia: garantita trasparenza contro inganni

Un passo determinante per 
garantire la trasparenza sull’o-
rigine dei prodotti che finiscono 
sulle tavole degli italiani e per 
impedire che vengano spac-
ciati come made in Italy alimen-
ti di bassa qualità provenienti 
dall’estero, che non rispettano 
i rigidi parametri di qualità di 
quelli nazionali. 
È quanto afferma Valter Gia-
comelli presidente di Coldiretti 
Brescia nel commentare po-
sitivamente l’annuncio fatto 
da Coldiretti sulla pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del 
decreto salva spesa Made in 
Italy firmato dal Ministro delle 
Politiche Agricole Stefano Pa-
tuanelli, dello Sviluppo Econo-
mico Giancarlo Giorgetti e della 
Salute Roberto Speranza, con 
l’obbligo di indicare in etichetta 
la provenienza dell’ingrediente 
principale, dal latte ai derivati 
del pomodoro, dai formaggi 
ai salumi fino a riso e pasta. Il 
provvedimento prevede che 
sulle etichette dei principali ali-
menti sia obbligatorio indicare 
la provenienza per consentire 

scelte di acquisto consapevoli 
in un momento in cui è impor-
tante sostenere l’economia, il 
lavoro e il territorio nazionale. 
Sarà così possibile distingue-
re la pasta ottenuta dal grano 
duro italiano da quella con gra-
no canadese trattato in prerac-
colta con il glifosato secondo 
modalità vietate in Italia. Ma 
anche smascherare la mozza-
rella con il latte lituano da quel-
la con latte tricolore o i salumi 
da carne di suino proveniente 
da Belgio o Olanda rispetto a 
quelli allevati in Italia o ancora 
il concentrato di pomodoro ci-
nese da quello Made in Italy. Il 
decreto garantisce trasparenza 
sulla reale origine su prodot-
ti base della dieta degli italiani 
che rappresentano circa ¾ 
della spesa ma resta ancora 
anonima l’origine dei legumi in 
scatola, della frutta nella mar-
mellata o nei succhi, del grano 
impiegato nel pane, biscotti o 
grissini senza dimenticare la 
carne o il pesce venduti nei 
ristoranti. “L’Italia, che è lea-
der europeo nella qualità, ha il 

dovere di fare da apripista nelle 
politiche alimentari dell’Ue – af-
ferma il presidente nazionale 
Coldiretti Ettore Prandini – poi-
ché in un momento difficile per 
l’economia dobbiamo portare 
sul mercato il valore aggiunto 
della tracciabilità con l’obbligo 
di indicare in etichetta l’origine 
di tutti gli alimenti, venendo in-
contro alle richieste dei consu-
matori italiani ed europei”. 
Il provvedimento risponde an-
che alle richieste di quell’80% 
di italiani che, secondo il rap-
porto Coldiretti/Censis, verifica 
gli ingredienti di cui si compon-
gono gli alimenti da acquista-
re, scorrendone quella sorta 
di carta d’identità istantanea 
che è l’etichetta. L’etichetta-
tura di origine obbligatoria dei 
cibi è una battaglia storica della 
Coldiretti ed è stata introdotta 
per la prima volta in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea nel 2002 
dopo l’emergenza mucca 
pazza nella carne bovina per 
garantire la trasparenza con la 
rintracciabilità e ripristinare un 
clima di fiducia.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani, Roberto Polsini, Antonio Zanetti | chiuso in Redazione il 22 febbraio 2022
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Francia impone origine carne nei menù
Coldiretti Brescia: misura di trasparenza da seguire

Una misura di trasparenza 
importante, da adottare al più 
presto anche in Italia dove 
circa 1/3 della spesa alimen-
tare avviene fuori casa per un 
valore che lo scorso anno ha 
raggiunto i 60 miliardi di euro 
nonostante la pandemia.  
È quanto afferma Coldiret-
ti Brescia in riferimento alla 
scelta fatta in Francia dove 
la ristorazione commerciale 
e collettiva, inclusi ristoranti 
e mense, dovrà indicare nei 
menù il Paese di origine del-
le carni di maiale, pollame, 
agnello o montone servite ai 
clienti. È stato infatti pubbli-
cato dal Governo francese – 
rende noto la Coldiretti nazio-
nale - il decreto n° 2022-65 
del 26 gennaio che stabilisce 
le modalità di applicazione 
dell’indicazione obbligato-
ria dell’origine delle carni di 
pollame, suine e ovine nella 
ristorazione commerciale e 
collettiva. Nel dettaglio – sot-
tolinea la Coldiretti - dovran-
no essere indicati nei menu 
il Paese di allevamento e il 
Paese di macellazione, sia 
che si tratti di carne fresca, 
refrigerata o congelata, per 
garantire maggiori informa-

zioni sugli alimenti consumati 
anche fuori casa. La nuova 
norma sarà applicabile dal 1° 
marzo 2022 per 2 anni, fino 
al 29 febbraio 2024 dopo es-
sere stata autorizzata dall’U-
nione Europea. “L’Italia che 
è leader nella qualità alimen-

tare – afferma il presidente 
nazionale di Coldiretti Ettore 
Prandini – deve essere all’a-
vanguardia nelle normative 
per la tracciabilità a tavola, 
come è accaduto sull’ob-
bligo di indicazione di origi-
ne per gli alimenti venduti in 

negozi e supermercati. Una 
misura che va estesa anche 
a ristoranti, trattorie e men-
se pubbliche e private nelle 
scuole, negli ospedali, nelle 
aziende ai prodotti più sensi-
bili, dalla carne al pesce, dai 
formaggi ai salumi, dalla frut-

ta alla verdura”. “Un impe-
gno che – conclude Prandini 
- deve partire dalla tutela nei 
menu delle nostre produzioni 
a denominazione di origine, 
dall’olio extravergine fino ai 
formaggi anche grattugiati 
serviti a tavola”.
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Bene Regione su delega abbattimenti per agricoltori danneggiati
Giacomelli: un problema che mette a rischio aziende agricole e cittadini

Con almeno novemila assalti 
in dieci anni tra campagne e 
strade provocati dai cinghiali 
su tutto il territorio lombar-
do, ogni iniziativa che può 
aiutare ad arginare l’azione 
distruttiva di questi animali 
è importante. Così Coldiretti 
Brescia commenta positiva-
mente la delibera approvata 
dalla Regione su proposta 
dell’assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi verdi 
Fabio Rolfi, che stabilisce la 
possibilità per gli agricoltori 
che subiscono danni causati 
dai cinghiali di indicare due 
operatori abilitati al conteni-
mento dell’animale sui propri 
terreni. “Ringraziamo l’as-
sessore Rolfi per l’attenzio-
ne con cui guarda a questa 
problematica – precisa Val-
ter Giacomelli presidente di 
Coldiretti Brescia – la situa-
zione nelle nostre campagne 
è ormai insostenibile in varie 
aree, e nonostante il numero 
degli abbattimenti nel 2021 
sia salito a 2036 rispetto 
ai 614 del 2019 , i cinghiali 
stanno mettendo a rischio la 
tenuta stessa delle aziende 
agricole, a causa delle deva-
stazioni provocale alle colture 
in campo ma anche ai danni 
indiretti”. Si registrano danni 
anche negli uliveti con i cin-

ghiali che scavano vicino alle 
radici delle piante, pregiudi-
candone la tenuta. 
Questi animali, sconvolgono 
l’equilibrio ambientale di vasti 
ecosistemi territoriali in aree 
di pregio naturalistico e non 
risparmiano i muretti a secco, 
la cui arte è stata riconosciu-
ta dall’Unesco patrimonio 
immateriale dell’Umanità.  “In  
pericolo – aggiunge il presi-
dente Giacomelli – anche la 
sicurezza delle persone sulle 

strade e nei centri abitati, ol-
tre al rischio di diffusione di 
malattie come dimostrato dai 
primi casi di peste suina afri-
cana riscontrati su cinghiali in 
Piemonte e Liguria ma anche 
in Germania, Belgio e Paesi 
dell’Est Europa, che rappre-
sentano un grave campa-
nello d’allarme per i nostri 
allevamenti di maiali. La Pe-
ste Suina Africana infatti può 
colpire cinghiali e maiali ed 
è altamente contagiosa e 

spesso letale per questi ani-
mali, ma non è, invece, tra-
smissibile agli esseri umani”. 
Secondo le ultime stime a 
livello nazionale il numero di 
cinghiali ha superato i 2 mi-
lioni di esemplari. 
Non c’è più tempo da perde-
re, serve un’azione sinergi-
ca su più fronti per mettere 
in campo interventi decisivi 
e riportare sotto controllo 
la gestione di questi anima-
li, sia a livello numerico che 

spaziale attraverso le attività 
venatorie, le azioni di con-
trollo della legge 157/92 e 
le azioni programmabili nel-
la rete delle aree protette.  
“La delibera approvata oggi  
prevede anche il potere so-
stitutivo di Regione nei con-
fronti di quegli Ambiti Territo-
riali e Comprensori alpini di 
caccia in aree non idonee al 
cinghiale che non dovessero 
predisporre nei tempi stabiliti 
i piani di intervento”.

CINGHIALI



FEBBRAIO 2022 | 13

Po in secca come d’estate, SOS siccità
In Lombardia -51% riserve idriche e rischio incendi

Il fiume Po è in secca come 
d’estate ma anomalie si vedo-
no anche nei grandi laghi che 
hanno percentuali di riempi-
mento che vanno dal 18% di 
quello di Como al 22% del 
Maggiore. è quanto emerge 
dal monitoraggio di Coldiretti 
Lombardia dal quale si evi-

denzia che il livello idrometri-
co del fiume Po al Ponte della 
Becca (Pavia) è sceso a -3 
metri, più basso che a Fer-
ragosto ed è rappresentativo 
della situazione di sofferenza 
in cui versano tutti i principa-
li corsi d’acqua al Nord. Una 
situazione che mette a rischio 

le coltivazioni che avranno bi-
sogno di acqua per crescere 
al risveglio vegetativo favorito 
da un inverno mite. La siccità 
è diventata la calamità più ri-
levante per l’agricoltura italia-
na con danni stimati in media 
in un miliardo di euro all’an-
no soprattutto per le quan-

tità e la qualità dei raccolti. I 
cambiamenti climatici hanno 
modificato soprattutto la di-
stribuzione sia stagionale che 
geografica delle precipitazioni 
anche se l’Italia resta un Pae-
se piovoso con circa 300 mi-
liardi di metri cubi d’acqua che 
cadono annualmente dei quali 

purtroppo appena l’11% vie-
ne trattenuto. Per risparmiare 
l’acqua, aumentare la capa-
cità di irrigazione e incremen-
tare la disponibilità di cibo per 
le famiglie è stato elaborato e 
proposto insieme ad Anbi un 
progetto concreto immediata-
mente cantierabile nel PNRR 
– insiste la Coldiretti naziona-
le – Un intervento strutturale 
reso necessario dai cambia-
menti climatici caratterizzati 
dall’alternarsi di precipitazioni 
violente a lunghi periodi di as-
senza di acqua, lungo tutto il 
territorio nazionale. Il proget-
to prevede la realizzazione di 
una rete di piccoli invasi con 
basso impatto paesaggistico 
e diffusi sul territorio, privile-
giando il completamento e il 
recupero di strutture già pre-
senti, progettualità già avviata 
e da avviarsi con procedure 
autorizzative non complesse, 
in modo da instradare veloce-
mente il progetto e ottimizzare 
i risultati finali. L’idea è di “co-
struire” senza uso di cemento 
per ridurre l’impatto l’ambien-
tale laghetti in equilibrio con i 
territori, che conservano l’ac-
qua per distribuirla in modo 
razionale ai cittadini, all’indu-
stria e all’agricoltura, con una 
ricaduta importante sull’am-
biente e sull’occupazione.
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MERCATI DI CAMPAGNA AMICA: UN CALENDARIO RICCO DI APPUNTAMENTI

Coldiretti Brescia: dalla terra alla tavola, le eccellenze del nostro territorio
Continuano gli appuntamenti con le eccel-
lenze agroalimentari del nostro territorio, 
anche quest’anno infatti il calendario di ini-
ziative di Campagna Amica è fitto di date. 
A partire dai mercati settimanali animati 

dagli imprenditori agricoli di Coldiretti che 
attraverso la vendita diretta portano tutto 
“il buono e il bello” della nostra provincia 
direttamente sulle tavole dei bresciani. 
“I mercati agricoli - racconta Camilla Kron 

Morelli responsabile di Campagna Ami-
ca Brescia - sono il luogo di incontro tra 
produttori agricoli e cittadini, sono i luoghi 
del cibo giusto e, mai come in questo mo-
mento, c’è bisogno di cibo dall’origine certa 

e garantita, sono luoghi dove è possibile 
trovare le eccellenze agricole del territo-
rio, provenienti dalla campagna, frutto del 
lavoro degli agricoltori e rigorosamente 
made in Italy”.

Ecco gli appuntamenti con Campagna Amica nell’anno 2022:

Aperto da un anno, il mercato co-
perto si trova a Brescia in Piazzetta 
Cremona 12, è aperto al pubblico il 
venerdì dalle 10.00 alle 19.00 e il sa-

bato dalle 8.00 alle 14.00. 
Ospita numerosi produttori del ter-
ritorio ed alcune eccellenze agroali-
mentari italiane.

Mercato agricolo coperto
Si svolgeranno in Piazza Mercato, la 
terza domenica del mese dalle 9.00 
alle 19.00 e precisamente nelle se-
guenti date: 20 febbraio, 20 marzo, 

3 aprile, 15 maggio, 18 settembre, 16 
ottobre, 20 novembre. 
Nel periodo natalizio verranno comu-
nicate ulteriori date. 

Le domeniche nel cuore di Brescia

Giunto ormai al quarto anno, torna il 
mercato domenicale a Iseo, si trova in 
Viale Repubblica e si svolge ogni se-
conda domenica del mese dalle 9.00 
alle 19.00. Eventuali variazioni del ca-
lendario a causa di Festività o eventi 
comunali verranno prontamente co-
municate.

Le domeniche sul Lago

Nel periodo estivo, come di consue-
tudine si svolgeranno i mercati di 
montagna a Ponte di Legno e Edolo.  
Le date sono in corso di definizione.

I mercati estivi
in montagna

Mercati settimanali 
Lunedì a Brescia – loc. Mompiano 
piazzale Vivanti dalle ore 8.00 alle 13.00

Martedì a Erbusco 
parcheggio via G. Verdi dalle ore 8.00 alle 13.00

Mercoledì a Rovato
piazza Palestro dalle ore 8.00 alle 13.00

Giovedì a Gussago in Piazza Vittorio Veneto e
a Pilzone nella piazza Principale dalle ore 8.00 alle 13.00

Venerdì a Palazzolo 
piazza Zamara dalle ore 8.00 alle 13.00

Sabato a Brescia in Via San Zeno e
a Sale Marasino in piazza Roma dalle ore 8.00 alle 13.00
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Le domeniche sul Lago

I mercati estivi
in montagna

Capriano del Colle si conti-
nua a tingere di giallo, è ri-
partito  il percorso iniziato a 
settembre con l’amministra-
zione comunale. Domenica 
30 gennaio, nella centrale 
Piazza Mazzini: un gruppo 
di imprenditori agricoli bre-
sciani ha fatto conoscere e 

degustare ai cittadini le ec-
cellenze agroalimentari del 
territorio. Gli appuntamenti 
si rinnoveranno poi ogni do-
menica di fine mese nell’ot-
tica di dare continuità al pro-
getto di Campagna Amica e 
di creare un punto di riferi-
mento per i consumatori, 

che potranno fare la spesa 
mensilmente e conoscere 
meglio le aziende agricole. 
“Questi appuntamenti - pre-
cisa Camilla Kron Morelli re-
sponsabile Campagna Ami-
ca Brescia - permettono agli 
imprenditori agricoli di man-
tenere il proprio territorio e 

A Capriano del Colle ripartito il mercato agricolo di Campagna Amica DI COLDIRETTI
di raccontare il lavoro che 
svolgono ogni giorno all’in-
terno delle aziende. 
In questo modo, oltre ad of-
frire un servizio ai cittadini  
si consolida il rapporto tra 
produttore e consumatore 
che oggi più che mai cerca 
prodotti del territorio”.

     LEGNA              CIPPATO           PELLETS 

Via Padania, 12 – 25038 ROVATO (BS)  - Italy      
Tel. +39 0307702870 – CELL. 3482815254 — E-mail: roberto@errezappa.it 

 QUALITA’ E ROBUSTEZZA AUSTRIACA 

    CALDAIE A BIOMASSA

Cimice asiatica, da mais a soia milioni di danni
La cimice asiatica rappre-
senta un flagello per le cam-
pagne bresciane dove ne-
gli ultimi anni ha provocato 
milioni di danni con perdite 
produttive sugli oltre 72.000 
ettari di mais ma anche sulla 
soia che conta 4750 ettari e 
su frutta e verdura. 
“È importante non abbassa-
re la guardia dando continu-
ità all’azione di monitoraggio 
e contrasto e garantendo 
un adeguato sostegno alle 
aziende colpite”. 
È quanto afferma Valter 
Giacomelli presidente di 
Coldiretti Brescia in me-
rito a quanto annunciato 
dall’assessore all’Agricoltu-
ra, Alimentazione e Siste-
mi verdi, Fabio Rolfi in oc-
casione del pagamento 
dell’ultima tranche di risar-
cimenti alle aziende agrico-
le che per Brescia prevede 
una quota di 886.883 euro.  
La “cimice marmorata asiati-
ca” è un insetto arrivato dal-

la Cina ed è particolarmente 
prolifica con il deposito delle 
uova almeno due volte al-
l`anno con 300-400 esem-
plari alla volta. Le punture 
rovinano i frutti rendendoli 
inutilizzabili e compromet-
tendo seriamente parte del 
raccolto. La diffusione im-
provvisa di questi insetti che 

non hanno nemici naturali 
nel nostro paese è favorita 
dalle alte temperature e dal-
la loro polifagia, potendosi 
spostare su numerosi vege-
tali, coltivati e spontanei. 
La lotta in campagna per 
ora può avvenire attraverso 
protezioni fisiche come le 
reti a difesa delle colture. 

Per contrastare la prolife-
razione dell’insetto alieno è 
dunque importante prose-
guire a marcia spedita con 
la ricerca per interventi a 
basso impatto ambientale. 
“è di fondamentale  impor-
tanza per gli imprenditori 
agricoli che si creino le con-
dizioni necessarie per la sti-

pula  di polizze assicurative 
utili alla salvaguardia del red-
dito – precisa in conclusione 
Giacomo  Lussignoli presi-
dente Condifesa Lombardia 
Nord-Est e cerealicoltore di 
Ghedi – che rappresentano 
una tutela necessaria per 
fronteggiare le anomalie cli-
matiche e le fitopatie”.

Giacomelli: importante non abbassare la guardia, in arrivo  risarcimenti per oltre 880 mila euro

Via Brodena, 4/a - 25017 - Lonato del Garda - (Brescia) - ITALY
Tel. 030 9130885
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